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AMMERS„ 

FA M A GUSTI 

In fiamme nella Manica con un carico di esplosivo 
Centocinquanta tonnellate di dinamite tono In 

fiamme nella Manica. Questa la notizia-* bom
ba > — 4 II caso di dirlo — resa nota ieri dalla 
guardia costiera britannica, dopo aver avvistato 
Il relitto In fiamme dell'* Ammersee », un piccolo 
mercantila cipriota che trasportava II pericoloso 

carico destinato al Kuwait. Dopo aver messo In 
salvo I cinque uomini dell'equipaggio, ed aver 
isolato la nave, le autorità britanniche hanno 
deciso di affondare II relitto per ragioni di si
curezza. Nella foto: l'c Ammersee » nelle acqua 
di Amburgo il mese scorso. 

I risultati di una disastrosa politica energetica 

Perché l'Enel lascerà 
al buio tutte le 

regioni del centro-sud 
Previste sospensioni dell'energia elettrica per 6 ore la settimana • Un piano concor
dato solo con la Confindustria • I dirigenti dell'Enel non accettano un dibattito alla radio 

L'ENEL sospenderà a tur
no l'erogazione di energia 
per sei ore la settimana in 
tutte le regioni del centro-
sud. A questa drastica e gra
vissima misura i dirigenti del
l'ente elettrico statale sono 
ricorsi per fronteggiare in 
qualche modo — nel peggio
re dei modi, ovviamente — 
le carenze di produzione a ca
rico delle centrali e delle re
ti di distribuzione. La deci
sione di lasciare al buio per 
ore e ore le zone meno svi
luppate del paese è stata pre
sa frettolosamente dopo il 
€ black-out » (tutti al buio) 
verificatosi il 27 agosto scor
so, quando, per una incredi
bile imprevidenza non sol
tanto e tecnica », una alta in
cidenza del carico giornalie
re sulle linee di trasporto 
dell'energia elettrica, non 

I trentaquattro giorni di libertà del 1944 

STAMANE L'OSSOLA CELEBRA 
LA REPUBBLICA PARTIGIANA 

Migliaia di ex partigiani e di antifascisti da tutta Italia oggi a Domodossola per sfilare in corteo - Nel 
corso della manifestazione unitaria parleranno la compagna Gisella Floreanini e i l sen. Marcora 

Dal nostro corrispondente 
DOMODOSSOLA, S 

Migliala di democratici, di 
antifascisti, di ex partigiani 
confluiranno domani a Domo
dossola da tutta Italia e dal
l'estero, per partecipare alla 
manifestazione ufficiale del 
30.0 anniversario della Repub
blica partigiana dell'Ossola. 
Il comitato organizzatore del
le celebrazioni» recentemente 
traformatosi in comitato uni
tario antifascista permanen
te, intende con questa inizia
tiva dar vita a una gran
de manifestazione antifasci
sta, monito per i fautori del
le trame nere. 

Quei trentaquattro giorni di 
libertà, che vanno dal 10 set
tembre al 14 ottobre del 1944, 
furono possibili per l'azione a 
volte eroica, condotta unita
riamente da formazioni par
tigiane di diverso orientamen
to politico. Senza infatti il 
contributo dato dai partigiani 
di Moscatelli, di Ugo Scritto
ri (Mirko), di Albino Calet
ti (Bruno), di Giovanni Zaret-
ti (Zara), di Dino Vicario 
(Barbis), di Alfredo Di Dio, 
di Bruno Rutto, di Armando 
Calzava» (Arca), di Dio
nigi Superti e di altri, non a-
vrebbe potuto concretizzarsi 
la liberazione dell'Ossola e 
quel luminoso esempio che 
invece la «Repubblica» fu 
per tutta la Resistenza. E 
non a caso a far parte del
la Giunta provvisoria di go
verno che si costituì, furono 
chiamati rappresentanti di 
tutte le forze democratiche 

che, in stretta collaborazione 
con le popolazioni, avviarono 
una vasto programma di ri
forme in tutti I campi. 

Celebrando l'Ossola, le for-
ze antifasciste non possono 
quindi non assumersi l'impe
gno di operare affinchè rina
sca quella volontà unitaria 
che è indispensabile per af
frontare e risolvere i gravi 
problemi del Paese e soprat
tutto per stroncare le trame 
eversive. 

Dovrà essere questo Q sen
so della manifestazione di do
mani durante la quale parle
ranno un rappresentante del 
PCI, la compagna on. Gisella 
Floreanini che fu componen
te della Giunta di governo 
dell'Ossola, e uno della DC, il 
sen. Giovanni Marcora, ex 
partigiano. Avrebbe dovuto 
anche essere presente il Ca
po dello Stato, impegnato a 
Roma per la crisi di gover
no. n concentramento dei ma
nifestanti è fissato per le ore 
8 nella piazza Stazione da do
ve si muoverà il corteo che, 
percorse le vie cittadine, con
fluirà poi in piazza Repub
blica dove si terranno le ora
zioni ufficiali. 

Sempre nel quadro delle ce
lebrazioni del 30.o, sono sta
te organizzate a Domodossola 
una mostra fotografica sulla 
« Resistenza e l'antifascismo » 
e una di pittura e scultura 
sul tema «I valori della Re
sistenza nel rapporto arte e 
società ». 

Giorgio Quaglia 

Alla scuola aerea di guerra di Firenze 

Ricordato il capitano 
di una radio partigiana 

FIRENZE, 5 
Nel corso di una solenne ce

rimonia svoltasi nell'aula 
magna della scuola di guerra 
aerea delle Cascine, il presi
dente del comitato per le ce
lebrazioni del trentennale del
la resistenza, compagno Elio 
Gabbuggiani, ha consegnato 
per volontà dei familiari la 
medaglia d'oro che fu di Italo 
Piccagli, uno dei promotori 
di Radio a Cora »„ la trasmit
tente clandestina che operò 
dal '43 al '44 a Firenze al
l'arma dell'aeronautica. Alla 
solenne cerimonia erano pre
senti, fra gli altri, il capo 
dello Stato maggiore dell'aero
nautica generale Dino Ciarlo 
e il generale Monti (coman
dante della scuola di guerra 
aerea), il comandante della 
regione tosco emiliana gene
rale Apollonio, il presidente 
della giunta regionale Logo
rio, della provincia Tassinari, 
il sindaco Zoli, partigiani e 
familiari dei caduti della re
sistenza. 

Nel consegnare la medaglia 
d'oro del capitano dell'aero
nautica Italo Piccagli, ucciso 
dopo atroci torture dai nazi
sti a Cercina il 12 giugno del 

'44 ti presidente Gabbuggia-
ni ha ricordato che molti fu
rono 1 militari che nel corso 
della guerra di liberazione pa
garono con la vita la loro fe
de agli ideali di libertà. In 
Toscana questo fenomeno non 
fu un fatto episodico; anche 
Luigi Morandi (un altro uffi-
duta di Radio Cora) era uffi
ciale dell'esercito e Aligi Bar-
ducei, l'eroico «Potente», era 
tenente dei paracadutisti, e non 
a caso fu proprio la Toscana 
che senti il forte legame con 
le rinate forze armate e i suoi 
partigiani si fecero soldati. E 
la forza di questo legame la 
abbiamo vista in occasione 
del raduno del 22 settembre. 

Una manifestazione di gran
de significato — ha replica
to il generale Ciarlo, a che ha 
visto la partecipazione delle 
forze armate delle formazio
ni partigiane in una cornice 
di popolo consapevole della 
importanza e dell'avveni
mento e di cui — ha detto 
— non si è spenta l'eco e l'en
tusiasmo. Italo Piccagli è il 
simbolo di una lotta comune 
in cui la posta era il bene 
della libertà». 

Conclusa a Roma la conferenza dell'organismo comunitario 

Anche il turismo deve essere 
incluso nelle intese «a nove» 

r 

Concorde richiesta rivolta alla CEE e al Parlamento europeo di rivedere in questo senso 
i trattari del '56 -1 giudizi degli assessori regionali della Emilia-Romagna e della Toscana 

Anche li turismo deve en
trare a far parte degli ac
cordi comunitari: con questa 
precisa richiesta rivolta agli 
organismi della CEE e al Par
lamento europeo, si è con
clusa ieri mattina a Roma la 
prima parte della e Conferen
za internazionale sul turiamo 
e la CEE», promossa dalla 
sezione italiana delI'OMT (Or
ganizzazione mondiale del tu
rismo). 

Nei due giorni di dibatti
ti, svoltisi nelle sale di Pa
lazzo Braschl, e che saran
no ripresi a Palermo, dove 
la conferenza al sposta oggi 
e domani, parlamentari, rap
presentanti delle Regioni, ope
ratoci turistici, dirigenti del
le maggiori organizzazioni tu
ristiche italiane ed europee 
hanno ripetuto concordi che 
se nel 1966. all'epoca del trat
tati di Roma, l'omissione del
la voce e turismo » poteva es
sere giustificata, oggi la man
canza di una regolamenta
zione del turismo nella co
munità e un fatto anacroni
stico. L'Europa, Infatti, assor
be oggi U 70% del turismo 
mondiale, con un «giro di 
affari» di circa dieci miliar
di di dollari l'anno; all'Inter
no della Comunità oltre il 
46'A della popolazione prati
ca 11 turismo (naturalmente 
ci tono disparità tra paese • 

paese: l'Italia figura all'ulti
mo posto con il 31%). 

e Non c'è dubbio che anche 
11 turismo dovrà entrare nel
la CEE», ci dice il com
pagno Ceccaroni, assessore del 
turismo della Regione Emilia 
Romagna, che ha seguito 1 
lavori della conferenza. «Pe
rò — aggiunge — si deve ve
dere in quale modo si attua 
questa integrazione. Non vor
remmo che oggi si guardas
se al problema dell'inclusio
ne del turismo nei trattati 
della CEE come il toccasana 
di tutti I mali che nel no
stro paese travagliano questo 
delicato e importante setto
re. Del resto, non possiamo 
dire che la Comunità si di
stingua particolarmente nel 
risolvere i problemi dei nove 
paesi affiliati. Ne è un esem
pio quello che 6ta avvenen
do nel campo dell'agricoltu
ra. Oltre a questo, dobbia
mo tener presente che altri 
grossi problemi riguardano la 
CES, come quello della rap
presentatività e della funzio
ne che deve avere 11 suo ese
cutivo. A mio avviso — dice 
ancora Ceccaroni — questa 
conferenza poteva avere co
me tema la CEE e il turi
smo, cioè quello che ha fatto 
la comunità per il turismo». 

L'assessore al turismo del
l'Emilia Romagna ha centra

to uno dei punti appena sfio
rati dalla conferenza: che co
sa si deve intendere per tu
rismo, e in che modo deve 
avvenire l'integrazione nella 
CEE. Il dibattito e I docu
menti conclusivi. Infatti, si li
mitano a sottolineare l'esigen
za di aprire con la CEE un 
discorso, che dovrà poi ap
prodare all'inclusione del tu
rismo negli accordi comiuii-
tari. Ala, finora, tutti gli atti 
ufficiali si rifanno ad una va
lutazione che del turismo si 
dà al livello dei governi dei 
nove paesi, valutazione che 
parte dalla considerazione del 
turismo in termini quasi 
esclusivamente di apporto di 
valuta e di equilibrio della 
bilancia dei pagamenti, 

d ò restringe il significato 
del fenomeno turismo, ed in
cide sulla possibilità di in
tendere un diverso sviluppo 
economico e sociale della po
polazione della Comunità. In 
sostanza, il concetto di turi
smo come esigenza sociale è 
rimasto alla porta della con
ferenza, anche se su questo 
argomento ci sono stati di
versi richiami, ultimo del qua
li quello di padre Arrighi, 
intervenuto Ieri mattina a no
me della Santa Sede. 

«In questa conferenza si è 
aperto solo un discorso.' 
ha detto 11 compagno Lino 

Federici, assessore regionale 
della Toscana per il turismo. 
a CTè ora il problema di an
dare avanti, promuovendo ini
ziative a tutti I livelli, capa
ci di aprire il turismo a mas
se sempre più larghe di cit
tadini e di < lavoratori. Non 
bisogna dimenticare che la 
migliore politica turistica è 
quella che fa crescere il li
vello economico delle mas
se lavoratrici e promuove Ini
ziative di pace e di disten
sione». 

n mancato richiamo ad una 
precisa concezione del turi
smo come esigenza sociale la
scia, del resto, aperti molti 
interrogativi sul modo In cui 
si vorrebbe realizzare l'inte
grazione nella CEE, specie se 
questa integrazione continue
rà a lasciare mano libera sul 
turismo alle grosse compa
gnie, espressione del gruppi 
finanziari americani ed euro
pei. Ci si chiede, inoltre, qua
le ruolo si intende assegna
re alle forze sociali interes
sate ad una diversa defini
zione del turismo, e In qua
le modo si terrà conto del
la realtà italiana, che ha de
centrato alle Regioni tutte le 
competenze turistiche, - da 
quelle legislative alla pro
grammazione. 

Taddeo Conca 

surrogata da adeguate riser
ve. fece saltare una serie di 
centrali come in una sorta di 
reazione a catena. 

Il e piano » di razionamen
to, che colpirà indiscrimina
tamente utenze domestiche, 
industrie, impianti commer
ciali. aziende agricole e per
fino attrezzature sanitarie, e 
stato varato senza consulta
re nessuno e senza un pre
ventivo accordo con i sinda
cati (hanno parlato solo con 
le organizzazioni padronali). 

Questo stesso « piano » do
vrebbe restare in vigore fino 
a quando non entrerà in fun
zione la nuova rete elettrica 
Firenze-Roma per il traspor
to di energia dal Nord al 
Sud e viceversa. Si tratta, 
certo, di una realizzazione ri
levante che. tuttavia, i diri
genti dell'ENEL considerano 
come una specie di panacea 
per guarire tutti i mali del
l'ente, i quali, invece, sono 
molto più profondi di quanto 
non sembri. Non basta in
fatti provvedere solo alla co
struzione delle strutture per 
il trasporto di energia, ma oc
corre anche e in primo luo
go produrre questa energia. 
Cosa che finora è stata fatta 
in modo insufficiente e se
guendo orientamenti sbaglia
ti. programmando fra l'altro 
prevalentemente la costruzio
ne di nuove centrali alimen
tate con combustibili da pe
trolio (anche sotto la spinta 
certamente interessata delle 
compagnie internazionali ope
ranti nel settore). 

Sta di fatto che. al momen
to. la produzione di energia 
elettrica non basta,. per cui 
se si guasta qualche impian
to intere regioni possono ri
manere all'oscuro. Qua'cosa 
del genere, fra l'altro, è ac
caduto la settimana scorsa. 
nel momento in cui, «salta
ta » la centrale della Spezia, 
è • rimasta . senza corrente 
tutta la Toscana. Ma perchè 
l'ENEL ha previsto riduzioni 
cosi forti proprio nelle re
gioni meridionali? 

A questo proposito va rile
vato. anzitutto, che i pro
grammi di ampliamento del
lo potenzialità produttiva del
l'ente sono in ritardo di al
meno tre anni. Si dice, fra 
l'altro, che un effettivo re
cupero di tale ritardo non 
sarà possibile fino a] 1980. e 
ciò in considerazione del fat
to che per mettere in funzio
ne una nuova centrale oc
corrono all'incirca cinque an
ni. Ora sono in corso di co
struzione undici nuove cen
trali, la maggior patte delle 
quali saranno pronte solo 
nel 1978 80. La realtà attuale 
è , però che l'ente non è in 
grado di far fronte alle pun
te di maggiore consumo che, 
nei mesi freddi e con le gior
nate corte, diventano più fre
quenti. Per questo l'ENEL ha 
proposto perfino di ricorrere. 
nelle fabbriche, a turni di 
notte, incontrando ovviamen
te la immediata reazione dei 
sindacati. « Nel merito del 
razionamento — ha rilevato 
la • PIDAE-CGIL — non sono 
assolutamente accettabili né 
l'impostazione ' tecnicistica e 
burocratica assunta come ba
se dall'ENEL e avallata dal 
ministero dell'Industria, né i 
metodi dì discussione per de
cisioni cosi importanti per le 
quali si è ritenuta l'organiz
zazione padronale l'unico in
terlocutore qualificato. « Tan
to meno — ha precisato la 
PIDAE — può essere accet
tato il ruolo che l'ENEL ha 
ritenuto di potersi assumere 
quale suggeritore di modi
fiche alla organizzazione ed 
ai turni di lavoro nelle fab
briche, con ipotesi che suo
nano come sfacciata conni
venza con pretese padronali 
(straordinari e notturni) già 
affrontate '• e superate dal 
movimento dei lavoratori ». 

Nei dieci anni trascorsi dal
la nazionalizzazione del ser
vizio elettrico nazionale (a 
parte il problema dei cosi-
detti « autoproduttori ». la
sciati liberi di programmare 
e realizzare le proprie esigen
ze energetiche) si è seguita 
una linea che. oltre a non 
prevedere i reali e crescenti 
fabbisogni del paese, ha pro
dotto ulteriori squilibri terri
toriali. Nel 1963, infatti, sul 
totale della produzione elet
trica, il 68.2 per cento della 
potenza era dislocato al Nord, 
il 12.5 per cento al Sud e il 
resto al Centro. Nel 1972 (ul
timi dati disponibili) il rap
porto era questo: 63 per cen
to di produzione al Nord, 9 
per cento al Sud e il rima
nente al Centro. Si è verifi
cato. cioè, che le regioni me
ridionali. più bisognose di 
energia anche per affrontare 
i problemi dello sviluppo pro
duttivo e della industrializza
zione delle campagne, sono 
state maggiormente sacrifi
cate. Al punto che, nella stes

sa relazione al bilancio ENEL 
del 1972 si può leggere che 
« la situazione del Centro-Sud 
si presenta difficile per la 
scarsità di potenza » e si par
la apertamente di « notevoli 
ritardi ». 

Le responsabilità della si
tuazione e del e buio » in cui 
proprio in questi mesi diffi
cili si troveranno le regioni 
meridionali sono, pertanto, 
molto pesanti. E vanno, cer
tamente, individuate nel fat
to che anche l'ENEL è stato 
amministrato e diretto non co
me una struttura pubblica 
primaria impegnata anzitut
to a dare il massimo impulso 
allo sviluppo delle zone più 
arretrate, ma come un « car
rozzone > dove hanno impe
rato lo strapotere e il clien
telismo del maggiore partito 
di governo, fino agli scandali 
di cui si è parlato nelle scor
se settimane. 

Non è per caso, pertanto. 
che i dirigenti attuali del
l'Ente non hanno accettato 
il contraddittorio proposto 
dalla RAI-TV per la rubrica 
« Cronache del lavoro » che 
invece i sindacati avevano 
accolto favorevolmente. 

Sirio Sebastianelli 

RAVENNA 

Bloccati 
nel porto 
migliaia 

di quintali 
di farina 

4 * r 

avariata 
ERA DESTINATA DA SPECU
LATORI ALLE NOSTRE MEN
SE. L'OPERAZIONE CONDOT
TA DAI VIGILI SANITARI DEL
L'AMMINISTRAZIONE PRO
VINCIALE. 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 5. 

n sollecite intervento del 
vigili sanitari dell'Amministra
zione provinciale di Ravenna 
ha bloccato sui nascere una 
grossa speculazione ed ha im
pedito che 27 mila quintali di 
farina di tipo a 0 », avariata 
e destinata ad uso zootecnico, 
finisse presso pastifici e for
nai italiani -

L'operazione sta felicemente 
concludendosi ed ogni tentati
vo operato fino ad oggi di di
rottare la merce verso usi di
versi da quelli imposti dalle 
autorità sanitarie provinciali 
è stato rintuzzato. 

Tutto iniziò verso 1 primi 
di luglio scorso quando ad una 
banchina del porto di Raven
na attraccò una nave con un 
carico di 270 tonnellate di fa
rina di tipo «0», «dono — 
come era scritto net conteni
tori appositi — del popolo a-
merìcano ai popoli ed ai pae
si bisognosi d'aiuto ». Trattan
dosi di merce non vendibile e 
non cambiabile con generi ali
mentari di altro tipo, l'arrivo 
di questo forte quantitativo di 
farina insospettì 1 vigili sani
tari provinciali che, preleva
to un forte quantitativo di 
campioni, provvidero anche al 
sequestro della merce ancora 
sotto vincolo doganale e ac
catastata presso I magazzini 
generali del porto di Ravenna. 

Le analisi di laboratorio di
mostrarono la assoluta inido
neità di questa merce alla ali. 
mentazione umana ki quanto 
invasa da parassiti animali 
morti (Tribolium Confuseum) 
mentre dalle indagini svolte 
emerse in modo chiaro e netto 
che la merce proveniente da 
Akaba. un porto dell'Ocehno 
Indiano e acquistata in una 
asta fra importatori come 
alimento zootecnico, era stata 
sbarcata a Ravenna per con
to della ditte Guglielmo Sa-
vezzi di Milano. Risultò anche 
che, appena sbarcata la fari
na, la ditta importatrice ave
va chiesto, ai medico provin
ciale di Ravenna, di destinare 
quella merce per la panifica- I 
zìone e l'uso alimentare. 

E' evidente che se questa 
richiesta fosse stata accettata 
non soltanto si sarebbe pre
giudicata la salute di migliaia 
di persone ma si sarebbe an
che consentito all'importatore 
di effettuare una grossa spe
culazione finanziaria incame
rando utili per centinaia di 
milioni di lire. L'intervento dei 
vigili sanitari della Provincia 
ha quindi impedito tutto ciò 
e l'attenta azione di vigilanza 
fin qui svolta, ha anche neu
tralizzato ogni tentativo di di
rottamento di questa merce. 
• Nei giorni scorsi infatti, una 
partita di quella farina ini. 
ziaunente inviata a Perugia e 
dirottata per Napoli prima e 
Benevento poi, è stata nuova
mente bloccata in quest'ulti
ma città prima che venisse 
venduta, come sembra, a pa
nificatori di quella zona. Sul
la vicenda si sta occupando la 
autorità gludizaria. 

CLASSICI 
UTET 

NOVITÀ' 

CLASSICI 
LATINI 

Collezione diretta da 

Italo Lana 

CICERÓNE 
OPERE POLITICHE 
E FILOSOFICHE 

Volume primo 
Lo Stato • Le leggi -1 doveri 

a cura di 

Leonardo Ferrerò 
e 

Nevio ZorzettJ 
Una rigorosa traduzione, con 
testo latino a fronte, di tre fon
damentali opere di Cicerone: 
una voce nuova e diversa, un 
ritorno all'insegnamento del
l'Antico dettato dallo smarri
mento morale, dalla profonda 
crisi politica e dalle esaspera
zioni demagogiche che avevano 
ormai determinato la rovina 
dello Stato romano. 

Pagine 924 con 8 tav. L. 15.000 

CATULLO 
IL LIBRO 

• I frammenti del'poeti nuovi* 

a Cura di 

Giovanni Battista Pighì 
I "Carmina" di Catullo in una 
nuova edizione con testo latino 
a fronte accompagnata da un 
penetrante commento critico. 
Sono pagine che rispecchiano 
il travaglio interiore, l'esube
ranza dei sentimenti, lo stile a 
volte garbato e carezzevole, a 
volte rovente e sguaiato del più 
originale e lirico poeta di Roma. 

Pagine 476 con 6 tavole. L. 8.000 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 
' la religione cattolica* 

diretta da 

Piero Rossano 

TERTULLIANO 
OPERE SCELTE 

a cura di 

Claudio Moreschinf 
In una traduzione rigorosa
mente fedele all'originale, ac
compagnata da un penetrante 
commento critico, tutte le più 
significative opere antierotiche 
di Tertulliano cui si aggiungono 
altri scritti di grande importan
za dogmatica ed alcuni brevi 
trattati politici e di costume 
cristiano. 

Pagine 1112 con 8 tav. L. 18.000 

CLASSICI 
ITAUANI 

Collezione diretta da 

Mario Fubini 

BANDFLLO 
NOVELLE 

a cura dì 

Giuseppe Guido Ferrerò 
Una ricca e accurata scelta di 
novelle che, grazie anche all'a
cuto commento critico, mette 
m luce le caratteristiche pecu
liari del grande novelliere cin
quecentesco: la sorprendente 
varietà di toni della sua arte 
narrativa, il gusto quasi manie
ristico nel descrivere persone, 
cose e situazioni, lo stile ador
no, elegante e armonico. 

Pagine 972 con 8 tav. L 124)00 
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STORIA DELLA 

CIVILTÀ IN FRANCIA 
a cura di 

. Regina Pozzi -
La prima traduzione integrale 
italiana deHlmportante opera 
dello storiografo francese. Un 
volume ricco di spunti moderni 
e innovatori in cui la storia 
della civiltà è vista come storie 
delto cultura e degli ordine-
menti giuridici, dell'economia 
e delle dessi. E le Francie, se
condo GuizoC. fu il fulcro euro
peo di questi principi di civiltà. 
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Secondo voi, 
ABC dove è cambiato 
di più: fuori o dentro? 

dentro 
nel numero di questa settimana: 

• I nomi dei generali coinvolti nel colpo di Stato 

• Parlano ) protagonisti della disobbedienza civile 

• La crisi di governo: Rumor non c'è più 

• Ottone lascia il Corriere 

• Rapporto sulle Forze Armate: I carabinieri 

• Un prete romano sciopera e chiede 30 milioni 
alla Chiesa 

• Intervista con I tre pretori incriminati 
e infine le cronache scottanti da Roma. Milano, 
Urbino. Verona. Palermo, Udine. Napoli. Genova 

il settimanale libera 

pi. 
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